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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

Verbale n. 111 

 

Il giorno 6 luglio 2023, alle ore 11.30 nell'Aula Magna dell’ex Dipartimento di Farmacia, si 

riunisce il Consiglio del Dipartimento di Civiltà antiche e moderne.  

Presiede la seduta il Direttore, prof Giuseppe Giordano, svolge le funzioni di segretario 

verbalizzante svolge le funzioni di segretario verbalizzante la sig.ra Giuseppa La Spada, 

segretario amministrativo. 

Risultano assenti giustificati al Consiglio del Dipartimento del 29 maggio 2023 i Proff.: Benelli 

C., Cambria M., Cobianchi R., D’Amico G., Fulco R., Giura G., Megna P., Mollica M., Mollo 

F., Montesano M., Polli C., Santoro R., Sarnelli F. 

 Risultano assenti in data odierna i Proff.: Amato P., Aricò R., Benelli C., Brandimonte G., 

Campagna L., Causarano M.A., Donà C., Faraone R., Forni G., Gionta D., Manduca R., Miglino 

G., Mollo F., Montesano M., Mora F., Parito M., Puglisi M., Rossi F., Rubulotta G., Russo E., 

Santonocito C.S., Sarnelli F., Sindoni M. G., Tuccinardi S. e Venuti M. e i rappresentanti degli 

studenti Colloca N., Di Natale M., Fazio T., Maricchiolo M., Raffa M., Saitta E. e Vadalà K.. 
       

Il Direttore constata la presenza del numero legale. Sono presenti, e assenti i Signori: 

 
 PROFESSORI ORDINARI Pr A 

 1 CALIRI Elena X  

2 CASTRIZIO Daniele X  

3 DE ANGELIS Alessandro X  

4 de CAPUA Paola X  

5 DONA’ Carlo  X 

6 FARAONE Rosa  X 

7 FORNI Giorgio  X 

8   GERACI Mauro X  

9 GIONTA Daniela  X 

10 GIORDANO Giuseppe X  

11 LATELLA Fortunata 
 

X  

12 LOZZI GALLO Lorenzo X  

13 MALTA Caterina X  

14 MELIADO’ Claudio X  

15 MONTESANO Marina  X 

16 NOVARESE Daniela X  

17 RESTA Caterina X  

18 ROSSI Fabio  X 

19 SINDONI Maria Grazia  X 

20 UCCIARDELLO Giuseppe X  

21 VILLARI Susanna X  
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 PROFESSORI ASSOCIATI Pr A 

1        AMATO Pierandrea  X 

2            BENELLI Caterina  X 

3            BRUNI Domenica X  

4          BUCCA Donatella X  

5         CAMBRIA Mariavita X  

6                CAMPAGNA Lorenzo  X 

7            CASINI Lorenzo X  

8         CAUSARANO Marie Ange  X 

9       CENTORRINO Marco  X  

10        COBIANCHI Roberto X  

11       COSTANZO Giovanna  X  

12        D’AMICO Giovanna X  

13        DE MEO Pasquale X  

14        DI STEFANO Anita X  

15  GALLO Pierino X  

16        GIACOBELLO Maria X  

17         GORGONE Sandro X  

18         INGOGLIA Caterina X  

19        MANDUCA Raffaele  X 

20 MANGIAPANE Stella X  

21        MARCHESI Maria Serena X  

22  MEGNA Paola X  

23 MOLLICA Marcello X  

24  MOLLO Fabrizio  X 

25        MONACA Mariangela X  

26   MORA Fabio  X 

27 ONORATO Marco X  

28 PARITO Mariaeugenia  X 

29 PASSASEO Anna Maria X  

30 PIRA Francesco X  

31 PUGLISI Mariangela  X 

32 ROSITANI Annunziata X  

33 RUGGIANO Fabio X  

34 SALVATORE Roberta X  

35 SANTAGATI Elena X  

36 SCARPA Marco X  

37 SIDOTI Rossana X  

38 SIVIERO Donatella X  

39 SPAGNOLO Grazia 

 

X  

40 SPEZIALE Salvatore 

 

X  

41 TAVIANO Stefania 

 

X  

42 TRAMONTANA Alessandra 

 

X  

43 URSO Anna Maria 

 

X  

 RICERCATORI Pr A 

1 BAGLIO Antonino X  

2 BRANDIMONTE Giovanni  X 

3 CATALIOTO Luciano X  

4 MIGLINO Gianluca  X 

5 OSTHAKOVA Tatiana X  

6 PENNISI Feliciana X  

7 SANTORO Rosa X  
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 RICERCATORI A 

 TEMPO DETERMINATO 

Pr A 

1 ARCURI Rosalba X  

2 ARICO’ Rocco  X 

3 CASCIO Giovanni X  

4 CASTELLI Emanuele X  

5 CASTIGLIONE Angela X  

6 CENTORBI Angela Nadia X  

7 CRISANTE Francesca X  

8 CRISCUOLO Alfredo X  

9 CUCCIO Valentina X  

10 FIORENZA Elisa X  

11 FULCO Rita X  

12 GIURA Giovanni X  

13 MASCELLARI Roberto X  

14 MESSINA Giovanni X  

15 MONDELLO Cristian X  

16 POLLI Chiara X  

17 PORTUESE Ludovico X  

18 POTENZA Daniela X  

19 PRIMO Novella X  

20 RUBULOTTA Gabriella  X 

21 RUSSO Eriberto  X 

22 SANTONOCITO Carmen 

Serena 

 X 

23 SARNELLI Fulvia  X 

24 SAVOCA Monica X  

25 SFACTERIA Marco X  

26 SQUATRITO Stefana X  

27 TUCCINARDI Stefania  X 

28 VENUTI Marta  X 

    SEGRETARIO AMM.VO      Pr A 

1.       Giuseppa La Spada X  

 STUDENTI          Pr A 

1 COLLOCA Noemi  X 

2 DI NATALE Maria  X 

3 FAZIO Tindara  X 

4 FRISONE Lavinia X  

5 GEMELLARO Simona X  

6 LABARBERA Rosa X  

7 MARICCHIOLO Martina  X 

8 RAFFA Marika  X 

9 RUOLO Alessia X  

10 SACCÀ Martina X  

11 SAITTA Edoardo  X 

12 VADALÀ Kevin  X 

13 VIOLA   Giuliana X  

 RAPPRESENTANTE PERS. TA Pr 
 

A 

1.            MARIANO LUZIETTI x X      
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Constatato il raggiungimento del numero legale, si passa alla trattazione del seguente odg:  

 

Comunicazioni 

1) Ratifica decreti 

2) Rinnovo Convenzione per la realizzazione di iniziative di collaborazione nell’ambito della 

certificazione di competenza in lingua italiana PLIDA 

3) Accordo di collaborazione didattica e scientifica con l’azienda WAY POINT SRL 

4) Convenzione operativa con l’Istituto per i Processi Chimico-Fisici del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche 

5) Approvazione calendario didattico anno accademico 2023-24 

6) Proposta nomina cultori della materia 

7) Proposta di un nuovo rinnovo n. 1 assegno Prof.ssa Malta per lo svolgimento di attività di 

ricerca dal titolo: “Le postille petrarchesche al Triumphus Cupidinis. Edizione e 

commento” 

 

 

[riservato ai professori ordinari, associati e ricercatori] 

 

 

8) Autorizzazione alla residenza fuori sede di docenti e ricercatori del Dipartimento di Civiltà 

antiche e moderne. 

9) Richiesta contributi straordinari 

10) Programmazione reclutamento ricercatori professori associati e ordinari 

 
                                   [riservato ai professori ordinari, associati] 

11) Formulazione proposta di chiamata per la stipula di un contratto di lavoro subordinato per 

ricercatore a tempo determinato SC 10/F3 – SSD L-FIL-LET/12 (Linguistica Italiana) ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) legge n. 240/2010. 

12) Formulazione proposta di chiamata per la stipula di un contratto di lavoro subordinato per 

ricercatore a tempo determinato SC 10/B1 – SSD L-ART/03 (Storia dell’arte 

contemporanea) ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) legge n. 240/2010. 

[riservato ai professori ordinari] 

13) Formulazione proposta di chiamata di un professore di prima fascia dichiarato idoneo per 

il SC 10/D3 – SSD L-FIL-LET/04 (Lingua e Letteratura latina) ai sensi dell’art. 18, 

comma 1, legge n. 240/2010. 

 

 

       Il Direttore dà inizio ai lavori. 

 

Comunicazioni 

Non ci sono comunicazioni. 
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1) Ratifica decreti 

- Repertorio 57/2023 prot. n° 72173 del 26/05/2023: Nomina commissione per la valutazione 

delle istanze pervenute per il conferimento di n. 1 incarico di collaborazione per attività di 

supporto alla Ricerca nell'ambito del progetto Prin 2017 per la realizzazione di una campagna 

fotografica. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 58/2023 prot. n° 73147 del 29/05/2023: Autorizzazione storni a saldi invariati. Il 

Consiglio ratifica. 

- Repertorio 59/2023 prot. n° 74264 del 30/05/2023: Affidamento del servizio di digitazione, 

impaginazione, revisione e inserimento sulla piattaforma dedicata dei fascicoli I e II– 2023 

della Rivista “Peloro” prodotti nell’ambito del Dottorato in Scienze Umanistiche, alla GA 

DESIGN di Giuseppina Algeri di Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 60/2023 prot. n° 74278 del 30/05/2023: Affidamento del servizio di stampa e 

fornitura dei gadget e del materiale informativo relativo al Convegno Internazionale “Moral 

Issue in Contemporary Times”,alla Tipografia serigrafica digitale GI.GRAFICA di Messina. 

Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 61/2023 prot. n° 79218 del 09/06/2023: Affidamento del servizio di pernottamento 

per il periodo 11-13 Giugno 2023, per n.5 partecipanti al Convegno in ricordo del prof. 

Gioacchino La Torre dal titolo “Studio et ingenio”in qualità di relatori presso l’Hotel LA 

RESIDENZA di Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 62/2023 prot. n° 79223 del 09/06/2023: Affidamento del servizio di stampa e 

fornitura dei gadget e del materiale informativo relativo al Convegno in ricordo del prof. 

Gioacchino La Torre dal titolo “Studio et ingenio” alla Tipografia serigrafica digitale 

GI.GRAFICA di Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 63/2023 prot. n° 79226 del 09/06/2023: Affidamento del servizio di pernottamento 

per il periodo 11-13 Giugno 2023, per n.8 relatori partecipanti al Convegno in ricordo del 

prof. Giocchino La Torre e il servizio di ristorazione (aperitivo a buffet) previsto per la sera 

dell’11/06/2023, alla struttura alberghiera B & B S.r.l. Hotel Messenion di Messina. Il 

Consiglio ratifica. 

- Repertorio 64/2023 prot. n° 79244 del 09/06/2023: Affidamento del servizio di pernottamento 

per il periodo 11-13 Giugno 2023, per i n.4 relatori partecipanti al Convegno in ricordo del 

prof. Gioacchino La Torre dal3titolo “Studio et ingenio” presso la struttura alberghiera Apollo 

Srl di Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 65/2023 prot. n° 79275 del 09/06/2023: Affidamento del servizio servizio di 

pernottamento per il periodo 12/14 Giugno 2023, per n.1 partecipante al Convegno 

Internazionale di Studi“Moral Issue in Contemporary Times”, in qualità di interprete presso 

l’Hotel LA RESIDENZA di Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 66/2023 prot. n° 79663 del 12/06/2023: Affidamento del servizio di interpretazione 

simultanea in italiano/inglese e interpretazione consecutiva in inglese/italiano e 

spagnolo/italiano con l’impiego di n. 2 interpreti per 3 giorni e noleggio bidule, con ricevitori 

e trasmettitori per 8 partecipanti al Convegno Internazionale di Studi “Moral Issue in 

Contemporary Times”, al prof. Carmelo Donato interprete, traduttore, docente e consulente 

linguistico congressuale con sede in Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 67/2023 prot. n° 79671 del 12/06/2023: Autorizzazione del servizio di 

pernottamento per il periodo 13-15 Giugno 2023 per i n. 6 relatori partecipanti al Convegno 
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Internazionale “Moral Issue in Contemporary Times”, presso la struttura alberghiera Apollo 

Srl di Messina. Il Consiglio ratifica. . Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 68/2023 prot. n° 79685 del 12/06/2023: Affidamento del servizio di trasporto A/R 

Messina-Taormina con pullman da 36 posti e parcheggio a Taormina (Porta Catania), 

all’operatore economico Cucinotta Michele & C. C. S.a.s di Messina in occasione del 

Convegno Internazionale di Studi “Moral Issues in Contemporary Times”. Il Consiglio 

ratifica. 

- Repertorio 69/2023 prot. n° 79712 del 12/06/2023: Affidamento del servizio di ristorazione (n. 

2 pranzi e n.1 cena) previsto nei giorni 12-13 Giugno 2023 per n.25 ospiti partecipanti al 

Convegno in ricordo del prof. Gioacchino La Torre dal titolo “Studio et ingenio”, al Ristorante 

Marbelli, di Bellinghieri Maria di Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 70/2023 prot. n° 80641 del 13/06/2023: Affidamento del servizio di coffee break per 

i partecipanti alle tre giornate dedicate al Convegno Internazionale “Moral Issues in 

Contemporary Times” all’operatore economico C&C srl gestore in loco del locale Antica 

Pasticceria Venuti di Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 71/2023 prot. n° 81344 del 14/06/2023: Modifica Obiettivi e Prerequisiti del CdS 

triennale in Lingue, Letterature straniere e Tecniche della Mediazione Linguistica. Il 

Consiglio ratifica. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 1). Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

2) Rinnovo Convenzione per la realizzazione di iniziative di collaborazione nell’ambito 

della certificazione di competenza in lingua italiana PLIDA 

Il Direttore ricorda con protocollo n°66499 del 20/07/2020 Repertorio n°330/2020 era attiva 

la Convenzione con la Società Dante Alighieri, che attraverso la certificazione PLIDA 

certificava agli stranieri la competenza linguistica in italiano.  La presente convenzione di 

durata triennale risulta scaduta e pertanto è stata avanzata una proposta di rinnovo con la 

Società Dante Alighieri con sede legale in Roma, rappresentato dal Segretario Generale 

Alessandro Masi, avendo per oggetto la diffusione della competenza nella lingua italiana a 

vari livelli (A1 e C2) e concedendo al Dicam l’autorizzazione ad operare come centro 

certificatore e individuando quale responsabile il prof. Fabio Rossi. 

La presente convenzione decorre dalla data di stipula ed avrà una durata di tre anni, 

rinnovabili.  

Il Direttore, chiede al prof. Ruggiano di illustrare lo schema della Convenzione che qui di 

seguito viene riportato: 

 
CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE, Dl COLLABORAZIONE NELL'AMBITO 

DELLA CERTIFICAZIONE DI COMPETENZA IN LINGUA ITALIANA PLIDA CON IL 

DIPARTIMENTO DI CIVILTÀ ANTICIIE E MODERNE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

MESSINA 

'Fra la Società Dante Alighieri, di seguito per brevità detta anche SDA, con sede legale in Roma - 00186, 

p,zza Firenze 27, C.F. n, 80101070581, rappresentata dal Segretario Generale Alessandro Masi 

E 
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Il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell'Università degli Studi di Messina, di seguito per brevità 

detto anche DICAM, con sede legale in Messina — 98168, Polo Universitario, Viale Annunziata, C.F. 

80004070837, rappresentato dal Prof. Giuseppe Giordano, Direttore pro-tempore del DICAM 

PREMESSO 

che la SDA è un'associazione che fornisce servizi ai suoi soci, 

che la SDA, sorta nel 1889 e istituita come Ente Morale con Regio Decreto n° 347 del 18 

luglio 1893, ha il compito di tutelare e diffondere la lingua e la cultura italiane nel mondo; 

che la SDA è rappresentata da comitati in Italia e nel resto del mondo, presso i quali si  

svolgono corsi di lingua e cultura italiana; 

che la SDA attraverso la certificazione PLIDA certifica agli stranieri la competenza 

linguistica in italiano, in base al riconoscimento ufficiale del Ministero degli Affari Esteri italiano 

(convenzione n. l 903 del 4 novembre 1993); 

che il PLIDA della Società Dante Alighieri è affiliato ad ALTE, Association of Language Testers in 

Europe; 

che la certificazione PLIDA di competenza in lingua italiana come lingua straniera della SDA è 

riconosciuta dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (prot. n. 1906 del 9.10.2006) 

come titolo valido per l'immatricolazione universitaria a condizioni agevolate per gli studenti stranieri; 

che la SDA, in data 6 aprile 2009, ha siglato con il Ministero dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca 

un protocollo di intesa per la promozione e la divulgazione delle iniziative di informazione/formazione relative 

al progetto di potenziamento delle competenze nella lingua italiana; 

che il certificato PLIDA della SDA è riconosciuto dal Ministero dell'Interno come titolo valido per 

l'attestazione delle competenze linguistiche in italiano, come lingua straniera, ai fini della richiesta di 

Permesso di soggiorno (DM 4 giugno 2010 e DPR 179/2011) e per l'attestazione delle competenze 

linguistiche in italiano come lingua straniera ai fini dell'ottenimento della cittadinanza italiana (Legge 1° 

dicembre 2018, n.132). 

 

che la. certificazione PLIDA di competenza in lingua italiana (Progetto Lingua Italiana Dante Alighieri) risponde 

ai parametri stabiliti dal Consiglio d'Europa nel "Quadro Comune Europeo di riferimento por le lingue; 

che la. SDA, al fine di intensificare la propria. attività di diffusione della lingua e della cultura italiane e di potenziare 

il perseguimento dei propri fini statutari, intende promuovere collaborazione con istituzioni specializzate 

nell'insegnamento della lingua italiana agli stranieri. 

       che la SDA è membro fondatore dell'Associazione CL1Q, Certificazione Lingua Italiana di Qualità 

(convenzione MARCI plot: n. 577/201.3). 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. I 
Promozione e realizzazione delle sessioni d'esame per il conseguimento 
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della certificazione PLIDA  

a) La SDA, attraverso il Progetto Lingua italiana Dante Alighieri (PLIDA) presso la Sede Centrale, intende 

favorire la diffusione della competenza nella lingua italiana dei livelli da Al a C2 e certificarne 

l'acquisizione, concedendo al DICAM l'autorizzazione ad operare come centro certificatore. 

b) Il DICAM si impegna a rispettare il Regolamento allegato alla presente convenzione e a svolgere le 

sessioni d'esame rispettando i principi dell'etica professionale. 

c) La SDA controllerà la corretta applicazione della presente Convenzione, di cui il Regolamento 

del PLIDA è parte integrante e sostanziale. 

d) Le prove d'esame si svolgeranno esclusivamente alla presenza della Commissione autorizzata 

dalla SDA. 

e) Tutto il personale necessario per lo svolgimento delle sessioni d'esame, il loro inquadramento 

professionale, retributivo, previdenziale e assicurativo, sarà di competenza esclusiva del DICAM, che 

solleva la SDA da qualsivoglia responsabilità in merito. 

Art. 2  

Ufficio preposto  

Per quanto riguarda l'attuazione del presente contratto e gli adempimenti di cui al Regolamento del PLIDA, per 

la SDA è preposta l'unità organizzativa PLIDA (Centrale PLIDA). 

Art. 3  

Iscrizione obbligatoria in qualità di socio  

dell'Istituzione alla Società Dante Alighieri 

L'Istituzione che intende ottenere l'autorizzazione quale Centro Certificatore deve essere associata alta SDA 

quale socio ordinario ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 del suo Statuto. 

 

Art. 4  

Gestione degli esami 

Il DICAM si impegna a mettere a disposizione le aule per lo svolgimento degli esami, il personale 

necessario alla gestione e alla manutenzione dei locali e a stipulare un'assicurazione per "Responsabilità 

Civile Stabili" per eventuali danni arrecati ai terzi, nonché un'assicurazione per "Infortuni Studenti" a. 

copertura di eventuali infortuni agli studenti durante lo svolgimento degli esami. La SDA è pertanto sollevata 

da qualsivoglia responsabilità per eventuali infortuni subiti dagli studenti o da terzi all'interno delle strutture 

messe a disposizione dal DICAM. 

Art. 5  

Esame PLIDA e Rilascio del certificato 

a) Il certificato PLIDA si ottiene solo superando le quattro abilità previste nell'esame di certificazione. 
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b) In merito alle procedure e all'organizzazione delle sessioni d'esame, la SDA fa riferimento esclusivamente 

al documento "Regolamento" allegato alla presente convenzione quale parte integrante e sostanziale. La 

SDA si riserva il diritto di apportare modifiche al summenzionato Regolamento, nel pieno 

rispetto della propria normativa interna, impegnandosi a comunicarle tempestivamente alla 

controparte firmataria della presente convenzione. 

e) I componenti della commissione esaminatrice saranno esclusivamente quelli autorizzati dalla SDA. 

d) Le date delle sessioni del PLIDA sono fisse e stabilite per tutti i Centri di Certificazione PLIDA del 

mondo. 

e) Il DICAM invierà alla SDA le prove d'esame sostenute dai candidati. La SDA comunicherà al 

responsabile autorizzato l'elenco di coloro che hanno superato gli esami e predisporrà relativi certificati 

Art. 6  

Costi degli esami,rendicontazione degli incassi  

e ripartizione dei proventi 

a) Il costo per la partecipazione alle sessioni d'esame e per il rilascio della certificazione 

PLIDA, ín accordo tra le parti, verrà riportato in un'apposita tabella., denominata Quote di Iscrizione, 

allegata alla presente convenzione, che viene aggiornata e comunicata annualmente dalla SDA a 

tutti i Centri. 

b) Il DICAM provvederà al versamento alla SDA di quanto di sua competenza prima della data 

stabilita per lo svolgimento dell'esame mediante bonifico. 

Art. 7  

Reclutamento candidati 

La SDA si impegna a promuovere e pubblicizzare la °edificazione PLIDA a studenti tramite il proprio sito 

internet, i propri Comitati locali ed i propri canali. 

Allo stesso modo il DICAM si impegna a incoraggiare l'iscrizione di studenti stranieri alle sessioni d'esame per 

il rilascio della certificazione PLIDA da parte della SDA. 

Ari. 8  

Utilizzo del Lago Dante PUMA e Addestramento delle commissioni d'esame 

a) La SDA concede l'uso non esclusivo del proprio Logo al DICAM affinché quest'ultima possa 

utilizzarlo per pubblicizzare gli esami per il rilascio del certificato PLIDA. Il DICAM riceverà una scheda 

tecnica del Logo e una copia in formato elettronico. L'autorizzazione all'utilizzo del Logo viene rilasciata 

esclusivamente per la durata della presente convenzione e per le finalità in essa previste. 

b) Al fine di garantire gli standard di qualità, il DICAM si impegna a far frequentare ai componenti 

della commissione d'esame corsi di formazione organizzati dalla SDA. 



 

 
 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

 

e) La SDA e il DICAM, si dichiarano reciprocamente interessati a favorire scambi di carattere scientifico e 

didattico (seminari, stage, aggiornamento insegnanti), relativi alla formazione per la certificazione 

PLIDA e per l'aggiornamento didattico. 

Art. 9  

Durata e recesso 

La SDA e il DICAM stipulano la seguente convenzione, impegnandosi a rispettare gli accordi per una durata 

di 3 anni, a partire dalla data della stipula, con possibilità di rinnovo sulla base di un accordo scritto approvato 

dagli organi competenti di ciascuna delle parti firmatarie. 

Salvo il caso di gravi inadempimenti di una delle parti, con conseguente obbligo di risarcimento dei danni a 

carico della parte inadempiente, le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente Convenzione o di 

apportarvi modifiche consensualmente. La comunicazione del recesso deve avvenire mediante 

comunicazione scritta tra le parti. 

Art. 10  

Trattamento dei dati personali 

Il Centro certificatore si impegna a trattare i dati personali dei candidati in conformità alle norme vigenti in 

materia di privacy. 

Il Centro Certificatone si impegna a far sottoscrivere, agli studenti intenzionati a sostenere l’esane  

PLIDA, l'informativa sulla privacy di cui all'art. 13 del d.lgs. 196/2003 - codice della privacy - Art.  

13 del Regolamento Generale UE sulla protezione dei dati personali n. 679/2016 ottenendo 

l'autorizzazione a comunicare i loro dal i personali a terzi, in particolare alla Società Dante Alighieri, cui la 

comunicazione è necessaria per l'adempimento degli obblighi previsti dalla legge, dalla certificazione o 

per la gestione, implementazione e risoluzione delle problematiche inerenti le banche dati. 

Art. 11.  

Controversie 

Ai fini della presente convenzione troverà applicazione la legge italiana rientrando la medesima nella 

sua giurisdizione. 

I sottoscritti, nella veste di cui alla sovraestesa scrittura privata, convengono che qualunque 

controversia riguardante la validità, l'interpretazione, l'esecuzione e la risoluzione della presente scrittura 

privata sarà deferita alla competenza di un arbitro unico, che le parti si riservano di nominare 

all'occorrenza. In mancanza di accordo, tale arbitro unico sarà designato dal Presidente del Tribunale di 

Roma ad istanza della parte più diligente. 

L'arbitrato avrà sede in Roma, Piazza Firenze 27, presso la sede della Società Dante Alighieri e: 

a) Il lodo sarà emesso secondo diritto aia con arbitrato irrituale; 

b) l'arbitro, pur non ritenendosi vincolato alle formalità della procedura, emetterà tuttavia le proprie 

determinazioni nel rispetto del principio del contraddittorio; 

e) le parti si impegnano a dare immediata e puntuale attuazione al lodo che è riconosciuto, fin da 

ora, quale espressione della loro volontà contrattuale. 
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Art. 12  

Firma, registrazione e bollo 

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d'uso e le spese per l'eventuale 

registrazione saranno a carico della parte richiedente. 

La presente Convenzione è, inoltre, soggetta all'imposta di bollo che verrà assolta in modo virtuale dal. 

Dipartimento, giusta autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate di Messina n. 67760 del 2010. 

Visto, approvato e sottoscritto 

 

Per la Società Dante Alighieri Sede Centrale 

Il Segretario Generale Alessandro Masi 

 

______________________________________________ 

 

 

 

 

Per il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne 

           dell’Università degli Studi di Messina 

Il Direttore Prof. Giuseppe Giordano 

______________________________________________ 

 

Il Direttore pone in votazione la proposta di rinnovo della convenzione tra il DICAM e la Società 

Dante Alighieri per la realizzazione di iniziative di collaborazione nell’ambito della certificazione di 

competenza in lingua italiana PLIDA, fatte salve eventuali modifiche dei competenti Organi 

Collegiali; il Consiglio approva.  

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 2); il Consiglio approva. 

 

3) Accordo di collaborazione didattica e scientifica con l’azienda WAY POINT SRL 

 

Il Direttore comunica che da parte dell’azienda WAY POINT SRL, con sede legale in Via Albere 

29/A, 37138 –Verona rappresentata dall’Amministratore Unico Rosa Brunella Reginato è stata 

avanzata la proposta di accordo di collaborazione didattica e scientifica  finalizzata all’analisi e allo 

sviluppo di progetti nel campo della comunicazione; una collaborazione nell’organizzazione di 

attività che favoriscano l’inserimento nel mondo del lavoro di laureandi e laureati, svolgimento di 

attività di tirocinio destinate a studenti dei Corsi di Laurea incardinati nelle classi L-20 e LM-19 

attivando progetti e collaborazioni culturali e di ricerca con enti pubblici e privati che abbiano 

interessi nelle aree e nei settori scientifico- disciplinari presenti presso lo stesso Dipartimento. 

Il presente Accordo di collaborazione avrà una durata triennale, rinnovabile. I responsabili 

scientifici del presente Accordo sono per il DiCAM i Proff. Marco Centorrino e Mariaeugenia 

Parito. 

 Il Direttore invita il Prof. Centorrino ad illustrare la proposta di Accordo che qui di seguito viene 

riportata: 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE DIDATTICA E SCIENTIFICA 
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L'Università degli Studi di Messina - Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne (DICAM) con sede in 

Viale G. Palatucci, 13 - Polo Universitario Annunziata, 98168 Messina, C.F. 80004070837 – P.I. 

00724160833, PEC dipartimento.dicam@pec.unime.it,  di seguito denominato anche 

“Dipartimento”, in persona del Direttore Prof. Giuseppe Giordano, nato a Messina, il 15/03/1961, 

C.F. GRDGPP61C15F158X, domiciliato per la carica presso la sede del Dipartimento  

e 
 
L’azienda WAY POINT SRL, con sede legale in Via Albere 29/A, 37138 –VERONA, stabilimento 

in Via Mure 61, 31030, ALTIVOLE (TV), Sede per la Ricerca & Sviluppo in Via delle Scienze 16, 

90128 PALERMO – Italia, indirizzo Pec: waypoint_sas@legalmail.it P.I.03555750268, C.F. 

03555750268, rappresentata dall’Amministratore Unico Rosa Brunella Reginato, nata a Morges 

(Svizzera) il 05.08.1962, C.F. RGNRBR62M45Z133Z, domiciliato per la carica presso la sede 

dell’azienda, di seguito denominato “Partner” 

PREMESSO CHE 
 
- Il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne intende attivare progetti e collaborazioni culturali e 

di ricerca con enti pubblici e privati che abbiano interessi nelle aree e nei settori scientifico- 

disciplinari presenti presso lo stesso Dipartimento; 

- presso il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne sono incardinati i Corsi di Studio in “Scienze 

dell’Informazione: Tecniche giornalistiche e Social media” e “Metodi e Linguaggi del Giornalismo” 

(L-20, LM-19) nei quali i docenti e i ricercatori svolgono attività didattica, di ricerca e di 

collaborazione con aziende regionali e nazionali per lo sviluppo di progetti nel campo della 

comunicazione di brand, della comunicazione d’impresa, delle attività di ufficio stampa; 

- il Dipartimento è interessato a partecipare a iniziative e progetti di ricerca che hanno l’obiettivo 

di sviluppare reti di relazioni con gli stakeholder dei propri Corsi di Studio al fine di meglio integrare 

le competenze accademiche con le richieste del mondo del lavoro; 

- l’azienda WAY POINT SRL, società che opera nel campo dell’illuminotecnica, ha interesse ad 

mailto:dipartimento.culturesocieta@cert.unipa.it
mailto:waypoint_sas@legalmail.it
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avviare una collaborazione con il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne al fine di avviare attività 

di studio e di elaborazione di progetti di comunicazione, anche attraverso lo svolgimento di attività 

di tirocinio destinate a studenti dei Corsi di Laurea incardinati nelle classi L-20 e LM-19; 

- le Parti come sopra rappresentate, tenuto conto delle rispettive finalità istituzionali, intendono 

instaurare un’efficace collaborazione, mediante l’utilizzo delle rispettive risorse intellettuali e 

tecnico-strumentali; 

- le attività previste dal presente accordo rientrano tra le attività istituzionali di ricerca e formazione 

del Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne. 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 - Oggetto 

 
L’Università degli Studi di Messina – Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne e l’azienda WAY 

POINT SRL intendono avviare una collaborazione didattica e di ricerca finalizzata all’analisi e allo 

sviluppo di progetti nel campo della comunicazione; una collaborazione nell’organizzazione di 

attività che favoriscano l’inserimento nel mondo del lavoro di laureandi e laureati. 

Art. 2 - Referenti 
 
Il Dipartimento indica quale proprio responsabile dell’accordo il prof. Marco Centorrino, docente 

del SSD SPS/08 “Sociologia dei processi culturali e comunicativi” nel CdS triennale in “Scienze 

dell’Informazione: Tecniche giornalistiche e Social media), e la prof.ssa Mariaeugenia Parito, 

docente del SSD SPS/08 “Sociologia dei processi culturali e comunicativi” nel CdS magistrale in 

“Metodi e Linguaggi del giornalismo”; il Partner indica quale proprio responsabile dell’accordo - per 

la WAY POINT SRL, la Sig.ra Rosa Brunella Reginato, e il sig. Alberto Baesso. 

I referenti individuati all’interno del presente accordo, definiranno di volta in volta le attività 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi delle attività di collaborazione. L’eventuale 

sostituzione del/i responsabile/i dell’accordo di una delle parti dovrà essere comunicata ed 

approvata dall’altra parte. 
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Art. 3 - Personale impegnato nelle attività, accesso alle strutture e obblighi previsti dal D 

Lgs. n. 81/2008 

Potrà partecipare alla realizzazione delle attività, in maniera congiunta e nell’osservanza delle 

rispettive normative, tutto il personale, tanto dell'Ente/Impresa quanto 

dell'Università/Dipartimento. 

Per il conseguimento degli obiettivi previsti dal presente accordo, le Parti si impegnano a 

consentire alle persone coinvolte nell'attività di collaborazione l’accesso alle rispettive strutture e 

l'uso di attrezzature che si rendessero necessarie per l’espletamento delle attività oggetto del 

presente accordo di collaborazione, nella disponibilità delle Parti. 

Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale dell’Università/Dipartimento 

così come quello dell’Ente/Impresa che in ragione dell'attività specificamente svolta, 

rispettivamente presso le strutture dell’Università/Dipartimento e dell’Ente/Impresa, sono esposti a 

rischi, vengono individuati i soggetti cui competono gli obblighi previsti dal D Lgs. n. 81/2008. 

Al riguardo le parti concordano che quando il personale di una delle due si reca presso la sede 

dell'altro soggetto per le attività di collaborazione, il datore di lavoro della sede ospitante, sulla 

base delle risultanze della valutazione dei rischi di cui all'art.4 del D. Lgs. n. 81/2008 da lui 

realizzata, assicura al su citato personale, esclusivamente per le attività svolte in locali e spazi di 

sua competenza, le misure generali e specifiche per la protezione della salute dei lavoratori, 

compresa la sorveglianza sanitaria in funzione dei rischi specifici accertati, nonché gli ulteriori 

adempimenti che la legislazione vigente in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute 

pone a carico del datore di lavoro. 

Il personale dell’Università/Dipartimento, gli studenti dell’Ateneo, nonché il personale 

dell’Ente/Impresa, sono tenuti all'osservanza delle disposizioni in materia di prevenzione, 

sicurezza e tutela della salute dei lavoratori impartite dalla sede ospitante. 

Art. 4 – Durata 
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Il presente accordo ha la durata di tre anni, a decorrere dalla data di apposizione dell’ultima firma 

ed è escluso il tacito rinnovo. Alla scadenza potrà essere rinnovata con l’accordo delle parti, 

mediante comunicazione scritta, da stipulare con le medesime modalità. 

Art. 5 – Facoltà di recesso 
 
Le Parti hanno la facoltà di recedere dal presente accordo ovvero di risolverlo consensualmente. 

Il recesso dovrà essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare all’altra parte con 

raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo PEC da inviarsi nel rispetto di un preavviso di 

almeno 2 mesi. L’eventuale recesso o risoluzione consensuale non avranno effetto che per 

l’avvenire e non incideranno sulla parte di convenzione già eseguita. La convenzione si risolverà 

in ogni caso automaticamente nel caso in cui l’attuazione della stessa diventi o risulti impossibile 

ovvero quando le attività previste non vengano poste in essere per n. 12 mesi consecutivi dal 

momento della stipula o dagli effetti della stessa. 

Art. 6 – Oneri finanziari 
 
Il presente accordo e la sua esecuzione non comportano oneri finanziari né a carico 

dell'Università/Dipartimento né a carico della WAY POINT SRL e la realizzazione delle attività di 

ricerca in questione è da considerarsi a titolo non oneroso, a meno che questi non vengano 

specificamente concordati e autorizzati. 

Art. 7 – Risultati 
 
I risultati delle attività sviluppate in forza del presente accordo saranno di proprietà di entrambe le 

Parti. 

Eventuali pubblicazioni dei risultati ottenuti nell’ambito del rapporto di collaborazione verranno 

realizzate previa intesa tra le Parti ed esplicitando che essi sono stati conseguiti nell’ambito della 

cooperazione di cui al presente accordo. 

Con appositi accordi successivi, stante il riconoscimento del diritto di autore, potranno essere 

disciplinati gli eventuali aspetti inerenti alla gestione della proprietà intellettuale e/o le azioni e 
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attività rivolte alla valorizzazione ed allo sfruttamento industriale/commerciale dei risultati. 

Art. 8 – Uso reciproco del marchio, del nome, di prerogative di legge e di altri beni materiali 

e immateriali 

L’utilizzazione del nome e/o logo delle Parti contraenti si intende regolata nel rispetto del Codice 

Civile e del Codice della proprietà industriale, con il consenso della parte che ne ha il diritto 

esclusivo. 

Art. 9 – Diritti di proprietà intellettuale e pubblicazioni 
 
Qualora, dall’esecuzione della prestazione oggetto del presente atto, derivino risultati innovativi 

brevettabili o risultati innovativi altrimenti tutelabili ai sensi del Codice della Proprietà Industriale o 

della legge sul diritto d’autore, il regime della proprietà intellettuale o industriale è regolato nel 

modo seguente: la proprietà sarà congiunta e gli eventuali diritti suddivisi in parti uguali. I diritti 

morali relativi ai predetti risultati spettano a chi ha realizzato l’innovazione. 

Art.10 - Copertura assicurativa 
 
Ciascuna parte provvederà alla copertura assicurativa del proprio personale che, in virtù del 

presente accordo, verrà chiamato a frequentare la sede di esecuzione dei lavori oggetto del 

contratto stesso. 

Il Dipartimento, per la parte di competenza, provvederà a garantire la copertura assicurativa contro 

gli infortuni e per responsabilità civile verso terzi del proprio personale che, in virtù della presente 

convenzione, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle attività. 

Art.11 – Riservatezza 

Le Parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in 

esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a: 

- non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia 

forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dalle altre Parti; 

- non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione 

confidenziale trasmessa loro dalle altre Parti per fini diversi da quanto previsto dal presente atto. 
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Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali, 

la cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 

Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che oggettivamente 

necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi della presente collaborazione e che abbiano a 

loro volta previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle previsioni del presente 

accordo. Le Parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate 

informazioni confidenziali quelle per le quali possa essere fornita prova che al momento della 

comunicazione siano generalmente note o facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del 

settore, o lo diventino successivamente per scelta del titolare senza che la Parte che ne è venuta 

a conoscenza abbia violato il presente accordo. 

Art. 12 – Trattamento dei dati personali 
 

Con la sottoscrizione del presente atto, ciascuna parte consente esplicitamente all’altra 

l’inserimento dei propri dati nelle rispettive banche dati e di comunicare i propri dati a terzi qualora 

tale comunicazione sia necessaria in funzione degli adempimenti, diritti ed obblighi di legge 

connessi all’esecuzione della presente convenzione. Le parti prendono altresì atto dei diritti a loro 

riconosciuti ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e sue successive modificazioni 

ed integrazioni e nel rispetto del regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati 

personali, e in particolare del diritto di richiedere l’aggiornamento, la rettifica o la cancellazione 

degli stessi. 

Art. 13 – Codice etico 
 

Le parti dichiarano di aver preso visione, di conoscere ed accettare il Codice Etico adottato dalla 

controparte e si impegnano a rispettarne le disposizioni e a garantire il rispetto delle stesse da 

parte del personale coinvolto a qualsiasi titolo nell’esecuzione delle attività oggetto del presente 

rapporto. 

Articolo 14 – Controversie 
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Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 

interpretazione ed esecuzione del presente accordo. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere 

l’accordo, per qualsiasi controversia in ordine all’esecuzione di questa convenzione sarà 

competente il Foro di Messina. 

Art. 15 – Registrazione, Bollo e Sottoscrizione 
 

Il presente Protocollo d’intesa è soggetto a registrazione in caso d’uso e le relative spese saranno 

a carico della parte richiedente. 

Il presente Protocollo è, inoltre, soggetto ad imposta di bollo che sarà assolta dal Dipartimento in 

modo virtuale, giusta Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Messina n. 67760 del 2010. Il 

presente Protocollo verrà sottoscritto a mezzo firma digitale ai sensi dell’art. 15 c. 2-bis della L. 

241/90, a pena di nullità dello stesso e le comunicazioni tra le Parti, relativamente all’invio di 

documenti in formato digitale, avverranno solo ed esclusivamente a mezzo PEC. 

 
Letto, approvato e sottoscritto nelle date di apposizione delle firme dei sottoscrittori. 

 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione dell’Accordo di collaborazione didattica e 

scientifica con l’azienda WAY POINT SRL; il Consiglio, fatte salve le eventuali modifiche 

apportate dai competenti Organi Collegiali, approva all’unanimità. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 3); il Consiglio approva all’unanimità. 

 

4) Convenzione operativa con l’Istituto per i Processi Chimico-Fisici del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche 

Il Direttore comunica che da parte dell’Istituto per i Processi Chimico-Fisici del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche (di seguito denominato IPCF-CNR), con sede legale nella città di 

Messina rappresentato dal direttore dott. Onofrio Maragò è stata avanzata la proposta di 

convenzione operativa , in riferimento alla  “Convenzione Quadro” (al cui contenuto si rimanda) 

stipulata in data 06/12/2018 con la quale si riconosce l'interesse comune a mantenere e sviluppare 

forme di collaborazione in partnership per lo svolgimento di attività di ricerca, al fine di una 

migliore realizzazione dei rispettivi fini istituzionali. Tale Convenzione Operativa ha lo scopo di 

stabilire un rapporto di collaborazione scientifica che si applica al programma di ricerche in 

Tessaglia (Skotoussa-Project), finalizzato alla conoscenza archeologica del sito di Skotoussa 

attraverso lo studio delle strutture archeologiche superstiti, della cultura materiale (reperti 

ceramici, litici, vitrei etc.) e di ogni altro resto utile alla ricostruzione storico-culturale del sito 
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nella diacronia. La collaborazione riguarda il settore delle metodologie chimico-fisiche e 

tecnologiche e informatiche digitali applicate ai Beni Culturali. 
La presente Convenzione Operativa avrà una durata triennale, rinnovabile. Il responsabile scientifico 

per il DiCAM è il Prof. Lorenzo Campagna. 

Il Direttore inviata la prof.ssa Ingoglia ad illustrare la convenzione che qui di seguito viene riportata: 

 
 

CONVENZIONE OPERATIVA   

tra 

l’Istituto per i Processi Chimico-Fisici del Consiglio Nazionale delle Ricerche (di seguito 

denominato IPCF-CNR), con sede legale nella città di Messina (ME), in Viale F. Stagno 

d’Alcontres 37, CF/PI 800433058/02118311006 rappresentato dal suo legale rappresentante, il 

direttore dott. Onofrio Maragò 

- da una parte – 

e 

il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università di Messina (di seguito denominato 

DiCAM-UNIME), con sede presso Polo Universitario dell’Annunziata, 98168 Messina ME, 

CF/PI 80004070837, rappresentato dal suo legale rappresentante, il Direttore prof. Giuseppe 

Giordano 

 

- dall'altra - 

(di seguito denominate “Parti”) 

 

PREMESSO 

• che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 7, 

CAP 00185, C.F. 80054330586, P.I. 02118311006, e l’Università degli Studi di Messina 

con sede in Messina, Piazza Pugliatti 1, CAP 98122, C.F. 80004070837, P.I. n. 

00724160833, hanno stipulato in data 06/12/2018 una “Convenzione Quadro” (al cui 

contenuto si rimanda) con la quale riconoscono l'interesse comune a mantenere e 

sviluppare forme di collaborazione in partnership per lo svolgimento di attività di ricerca, 

al fine di una migliore realizzazione dei rispettivi fini istituzionali, 

• che l’art. 8 della suindicata convenzione, in particolare, prevede che “il CNR e l’Università 

concordano la realizzazione di progetti di ricerca, attività di formazione e alta formazione, 

iniziative volte alla valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica e ogni altra attività 

di comune interesse, attraverso la stipula di Convenzioni operative, individuando le 
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strutture scientifiche di ciascun ente coinvolte nel progetto o iniziativa comune” e che “ le 

strutture di ricerca del CNR potranno avere sede presso l’Università sulla base di una 

Convenzione e per un tempo prestabilito”; 

• che, in base al suindicato articolo, l’Università degli Studi di Messina e il CNR possono 

stipulare, tra l’altro, Convenzioni operative per attività di ricerca e costituzione di strutture 

di ricerca (lett. a); 

• che le parti risultano avere comuni interessi scientifici nell’ambito del progetto PNRR 

“Sicilian MicronanoTech Research And Innovation Center - SAMOTHRACE” – CUP: 

B63C22000620005 (Ecosistema dell’Innovazione ECS00000022) - Decreto Direttoriale 

MUR n. 1059 del 23/06/2022 

• Che IPCF-CNR possiede competenze scientifiche e tecnologiche nell’ambito nella 

caratterizzazione e diagnostica nel campo dei beni culturali attraverso l’utilizzo di tecniche 

spettroscopiche avanzate, nella progettazione di nuovi materiali, nella realizzazione di 

sensori SERS attivi per analisi non-invasive, nella realizzazione di rilievi e modelli 3D 

• che, in considerazione di quanto sopra, il DiCAM-UNIME e l’IPCF-CNR con la presente 

convenzione intendono impegnarsi reciprocamente, secondo le rispettive normative e per 

quanto di competenza di ciascuno, a collaborare in ordine alla messa a disposizione di 

locali, materiali, attrezzature e personale occorrenti per l'attuazione in via prioritaria delle 

seguenti attività di ricerca di comune interesse. 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

 

Articolo 1 - Finalità e oggetto della collaborazione 

Il DiCAM-UNIME e l’IPCF-CNR convengono di stabilire un rapporto di collaborazione 

scientifica che si applica al programma di ricerche in Tessaglia (Skotoussa-Project), finalizzato 

alla conoscenza archeologica del sito di Skotoussa attraverso lo studio delle strutture 

archeologiche superstiti, della cultura materiale (reperti ceramici, litici, vitrei etc.) e di ogni altro 

resto utile alla ricostruzione storico-culturale del sito nella diacronia. 

Per tutte queste premesse la collaborazione riguarda il settore delle metodologie chimico-fisiche 

e tecnologiche e informatiche digitali applicate ai Beni Culturali, includendo: 

- Indagini diagnostiche e di caratterizzazione chimico-fisica attraverso tecniche 

spettroscopiche non-invasive o micro-invasive (dove consentito) sulle materie prime e sui 

materiali impiegati nella produzione di manufatti archeologici reperiti all’interno di 

contesti di scavo, di ricognizioni archeologiche di superficie o attraverso altre modalità 

(ricognizione di superficie, acquisizioni da donazioni etc.). 

- Approcci multi-tecnica supportati da metodologie di calcolo ed analisi statistica tramite 

Principal Component Analysis (PCA). 

- Rilievo tridimensionale attraverso tecniche di scansione laser e fotogrammetria digitale 

integrate, applicate su scala topografica, architettonica fino al piccolo manufatto (monete, 

frammenti ceramici etc.). 
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- Gestione ed implementazione di banche dati digitali centralizzate, condivise e 

georeferenziate, attraverso sistemi GIS, database SQL. 

- Pubblicazione dei risultati. 

 

Per lo svolgimento dei laboratori mobili in situ l’IPCF-CNR potrà mettere a disposizione la 

propria attrezzatura e strumentazione portatile, a seconda delle esigenze: 

Rilievo 3D 

- FARO Laser Scanner Focus 3DS 120 di CAM2 

- FARO Freestyle3D Scanner – Efficient handheld 3D laser scanning 

- Fotocamere digitali CANON EOS 7D / CANON M3 dotati di diverse ottiche da macro a 

teleobbiettivi. 

Tecniche Spettroscopiche per la caratterizzazione di materiali, conservazione e studio della 

tecnica di produzione/lavorazione 

- Raman Spectrometer BRAVO, Bruker Optics,  

 

La collaborazione prevede che le due parti concordino, preventivamente alle ricerche sul campo, 

i materiali di studio e le domande storiche relative a ciascun campione o classe di materiali. 

Ulteriori analisi in laboratorio potranno essere effettuate, dove consentito, su micro-campioni 

all’interno dei laboratori di Tecniche Spettroscopiche, Pulsed Laser Deposition Lab e AR3Digilab 

situati presso IPCF-CNR. 

IPCF, per la collaborazione, potrà avvalersi anche del personale associato e di ulteriore 

strumentazione in capo a quest’ultimo.  

 

 

IPCF Messina, rispettivamente al settore di competenza, potrà collaborare con il DiCAM-

UNIIME allo svolgimento della documentazione necessaria che comprende elenchi, inventari, 

fotografie, rilievi 2D/3D, come sarà indicato nel programma di ricerca condiviso dalle Parti.  

Si conviene inoltre di stabilire un programma al fine di effettuare attività di divulgazione 

scientifica dei risultati finali. 

 

Articolo 2 – Responsabili scientifici della Convenzione 

 

IPCF Messina indica quale proprio responsabile scientifico della collaborazione la dott.ssa 

Rosina Celeste Ponterio, ricercatore IPCF. 
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Il DiCAM indica quale proprio responsabile scientifico della collaborazione il prof. Lorenzo 

Campagna, docente di Archeologia Classica e direttore della Missione Archeologica a Skotoussa. 

 

L’eventuale sostituzione del responsabile della collaborazione di una delle parti, dovrà essere 

comunicata e quindi approvata dalle Parti. 

 

Articolo 3 – Protocolli aggiuntivi 

I responsabili scientifici avranno il compito di elaborare progetti e programmi di ricerca che 

verranno condivisi tra le Parti attraverso appositi protocolli operativi nell’ambito delle attività di 

cui alla presente Convenzione. 

 

Articolo 4 – Personale, strutture, attrezzature e risorse messe a disposizione della ricerca  

Il personale delle Parti coinvolto nelle attività di ricerca oggetto della presente convenzione, così 

come le strutture e le attrezzature a cui ciascuna Parte consente l’accesso del personale dell’altra 

Parte sotto la supervisione dei responsabili scientifici, saranno preventivamente concordati. 

 

Articolo 5 - Regime dei risultati della collaborazione scientifica e diritti di proprietà 

intellettuale 

L’uso e la diffusione dei risultati delle attività di ricerca e studio conseguiti nell’ambito della 

presente Convenzione saranno realizzati di comune accordo tra le Parti e coerentemente con gli 

obiettivi degli Enti coinvolti, in ogni caso finalizzati ad aumentare la conoscenza sui temi di 

comune interesse.  

Nel caso di pubblicazione congiunta dei risultati di cui sopra, il testo oggetto di pubblicazione 

dovrà essere approvato dai responsabili scientifici della presente Convenzione.  

Nel caso di pubblicazione dei materiali elaborati sia nel corso delle attività previste dalla presente 

Convenzione che alla cessazione della stessa, nel testo prodotto dovrà essere fatto esplicito 

riferimento alla presente Convenzione e alle persone fisiche collaboranti.  

In ogni caso si stabilisce che: 

- le Parti potranno conservare tutta la documentazione relativa alle analisi prodotte e i loro esiti 

in formato digitale. 

- le Parti restano egualmente titolari della proprietà dei risultati delle ricerche effettuate 

nell’ambito della presente Convenzione. 

Articolo 6 – Obblighi di riservatezza 

Ciascuna Parte si impegna a trattare come “confidenziali” tutte le informazioni, indicate come 

tali dai rispettivi responsabili scientifici, rese note all’altra Parte in virtù della presente 

Convenzione, obbligandosi a mantenerle tali sino a 5 anni dopo la conclusione della stessa. 

Le informazioni confidenziali non potranno essere divulgate a terzi senza il comune accordo 

scritto tra le Parti e non potranno essere utilizzate se non per finalità connesse alla presente 
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Convenzione. I risultati acquisiti durante la ricerca si ritengono confidenziali fino alla loro 

pubblicazione. 

Articolo 7 - Oneri connessi all’attuazione della Convenzione 

Gli oneri finanziari, connessi allo svolgimento della ricerca oggetto della collaborazione, restano 

a carico di ciascuno dei contraenti, per la propria parte. Non sono previsti trasferimenti di denaro 

tra le parti. Per IPCF Messina le attività saranno svolte nell’ambito del programma 

SAMOTHRACE, a cui IPCF afferisce. 

La presente Convenzione non comporta alcun onere per il DiCAM e per IPCF Messina. 

 

Articolo 8 - Copertura assicurativa 

IPCF Messina garantisce la copertura assicurativa per il proprio Personale e per gli eventuali 

Studenti partecipanti alle diverse attività, in caso di infortuni e per la responsabilità civile verso 

terzi.  

Per ogni aspetto operativo, i gruppi di lavoro ed esterni che frequentano i luoghi in cui si 

svolgeranno le attività dovranno attenersi alle vigenti normative in merito a tempi, modalità e 

garanzie di sicurezza per gli operatori.  

Il DiCAM garantisce analoga copertura assicurativa in caso di infortuni dei propri dipendenti e 

studenti impegnati nello svolgimento delle suddette attività nonché per la responsabilità civile 

verso terzi. 

Articolo 9 - Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale e dei soggetti ad esso 

equiparati, ai sensi dell’art. 2 comma 4° del Decreto 5 agosto 1998 n. 363, vengono individuati i 

soggetti cui competono gli obblighi previsti dal D.lgs n. 81/2008. 

Al riguardo, le Parti concordano che quando il Personale di una delle Parti si reca presso la sede 

dell’altra Parte per le attività di collaborazione, il Datore di lavoro della sede ospitante, sulla base 

delle risultanze della valutazione dei rischi di cui al D.lgs. 81/2008, da lui realizzata, assicura al 

su citato Personale, esclusivamente per le attività svolte in spazi di sua competenza, le misure 

generali di tutela della salute e della sicurezza e le misure specifiche di protezione e prevenzione 

dei rischi, comprese l’informazione, la formazione e l’addestramento, come previsto dagli artt. 

36 e 37 del citato decreto, esclusa la sorveglianza sanitaria. 

Il Personale di IPCF partecipante alle attività e i soggetti ad esso equiparati, nonché il personale 

DiCAM, sono tenuti alla osservanza delle disposizioni in materia di prevenzione, sicurezza e 

tutela della salute dei lavoratori impartite dalla sede ospitante. 

 

Articolo 10 - Durata della Convenzione e procedure di rinnovo 

La presente Convenzione entra in vigore alla data della sua stipulazione e avrà la durata di tre 

anni, con possibilità di rinnovo sulla base di un accordo scritto approvato dagli Organi competenti 

delle Parti. Al termine della Convenzione il DiCAM e IPCF Messina redigeranno una relazione 
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valutativa sulla collaborazione e sui risultati raggiunti; in caso di rinnovo a questa dovrà 

aggiungersi una relazione sugli obiettivi futuri. 

 

Articolo 11 - Recesso e risoluzione della Convenzione 

Le Parti hanno la facoltà di recedere dalla presente Convenzione ovvero di risolverla 

consensualmente. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare alle 

altre Parti attraverso PEC, nel rispetto di un preavviso di almeno 6 mesi. Il recesso o la risoluzione 

consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla Parte di convenzione già 

eseguita. 

 

Articolo 12 - Trattamento dei dati personali 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali riguardanti la presente Convenzione in conformità 

a quanto previsto dal D. Lgs 30.06.2003 n. 196 e dal Reg. U.E. n. 679/2016. 

Le Parti dichiarano di trattare i dati personali esclusivamente per finalità connesse all’esecuzione 

della presente Convenzione, nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali. 

 

Articolo 13 – Controversie 

Per qualsiasi vertenza, che dovesse nascere dall’esecuzione della presente Convenzione, le Parti 

convergono che il Foro competente, nel rispetto della normativa vigente, sia quello 

territorialmente competente. 

 

Articolo 14 - Registrazione e spese 

Il presente Atto è soggetto a registrazione solamente in caso d’uso ai sensi degli articoli 5, 6, 39 

e 40 del D.P.R. 26/04/1986, n. 131.  

Tutte le spese per l’eventuale registrazione saranno a carico della Parte che dovesse richiederla. 

 

Art. 15 - Norma finale 

La presente Convenzione consta di 06 pagine. 

La presente Convenzione è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del 

Codice dell’amministrazione digitale – Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e sarà registrata 

in caso d’uso e a tassa fissa ai sensi degli artt. 5 e 39 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione della Convenzione Operativa con l’Istituto per 

i Processi Chimico-Fisici del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IPCF-CNR); il 

Consiglio, fatte salve le eventuali modifiche apportate dai competenti Organi Collegiali, 

approva all’unanimità. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 4); il Consiglio approva all’unanimità. 

 

5) Approvazione calendario didattico anno accademico 2023-24 

Il Direttore comunica che nella seduta del S.A. del 30/05/2023 è stato approvato il calendario 

didattico A.A. 2023-24, calendario che tiene conto dei periodi nei quali si svolgerà l’attività 

didattica, nonché di quelli nei quali si svolgeranno gli esami di profitto e di laurea. 
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 La proposta per il Dipartimento è la seguente: 

CALENDARIO DIDATTICO A.A. 2023/2024 

L' attività didattica è organizzata in due "semestri". 

 
Primo semestre 

L'attività didattica del primo semestre ha inizio il 25 Settembre 2023 e si conclude il 23 

Febbraio 2024 (compresi gli esami). 

Le lezioni del 1° semestre iniziano il 25 Settembre 2023 e si concluderanno il 12 gennaio 

2024. Alla fine delle lezioni del primo semestre sono previsti tre appelli di esami (15 

Gennaio -23 Febbraio 2024) 

Tutte le attività didattiche saranno interrotte per le festività natalizie dal 21 dicembre 2023 al 

5 gennaio 2024.  

 

Secondo semestre 

L'attività didattica del secondo semestre ha inizio il 26 febbraio 2024 e si concluderà il 19 

Luglio 2024 (compresi gli esami). 

Le lezioni del 2° semestre inizieranno il 26 Febbraio 2024 e si concluderanno il 31 Maggio 

2024. Alla fine delle lezioni del secondo semestre sono previsti: 3 appelli di esami (4 

Giugno -19 Luglio). 

N. 2 appelli di esami (dal 2 al 27 Settembre).                                                                         

 Tutte le attività didattiche saranno interrotte per le festività pasquali dal 28 Marzo al 2 

aprile 2024. 

 

Appelli di esami 

Gli appelli avranno luogo nei seguenti periodi: 

Sessione Invernale n.3 appelli: dal 15/01/2024 al 23/02/2024 

Sessione  Straordinaria Maggio (Riservata a F.C. e iscritti all’ultimo anno di corso) n.1 

appello: dal 06/05/2024 al 10/05/2024; 

Sessione Estiva n.3 appelli: dall’ 04/06 al 19/07/2024 

Sessione Autunnale n.2 appelli: dal 02/09 al 27/09/2024.                                   

Sessione di Novembre n.1 appello: dal 25/11 al 29/11/2024 

 

Lauree 
Anno Accademico 2022/2023 

1ª seduta: dal 18 al 20 marzo 2024    

Anno Accademico 2023/2024 

 Sono previste quattro sedute di laurea  

1ª seduta: dal 21 marzo al 22 marzo 2024    

2ª seduta: dal 22/07/2024 al 31/07/2024       

3ª seduta: dal 14/10/2024 al 18/10/2024        

 4ª seduta: dal 9/12/2024 al 13/12/2024    

    

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio di Dipartimento il calendario didattico 

A.A. 2023-24. Il Consiglio approva all’unanimità. 
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Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5. Il Consiglio approva. 

6) Proposta nomina cultori della materia 

Il Direttore invita il Consiglio di Dipartimento ad approvare le proposte di nomina di cultori della 

materia già a suo tempo avanzate dai Consigli dei Corsi di Studio, ai fini del successivo inoltro al 

Senato Accademico, entro la scadenza prevista per il mese di settembre, come previsto dall’art. 3, c.4 

del vigente “Regolamento relativo alle procedure di nomina ed ai compiti dei cultori della materia” 

che recita: “ La proposta di attribuzione della qualifica di Cultore della materia è deliberata dal 

Consiglio di Dipartimento, previo parere favorevole del Consiglio di Corso di Studio, entro il mese 

di settembre di ciascun anno accademico….”.   

I CdS hanno verificato il possesso dei requisiti da parte degli studiosi di cui trattasi, secondo quanto 

previsto dall’art. 4 del sopra citato Regolamento, e hanno valutato il profilo scientifico, secondo le 

indicazioni di cui all’art. 5 del Regolamento stesso. 

Il Direttore sottopone quindi al Consiglio le richieste regolarmente approvate e pervenute dai CdS.  

Le proposte di nuove nomine dei cultori della materia riguardano i dottori: 

 

                 CASTELLUZZO Rosita per il SSD L-FIL-LET/10 – Letteratura Italina domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea 

triennale interclasse in Lingue, Letterature straniere e Tecniche della e mediazione 

linguistica (Prof. Alessandra Tramontana);  

CASELLA Valentina per il S.S.D.  L-ANT/07– Archeologia classica domanda presentata, 

corredata dalla prescritta documentazione dal consiglio del corso di laurea triennale in 

Lettere (Prof. Fabrizio Mollo) 

DE LUCA Maria Rosa per il S.S.D.  L-FIL-LET/07-Civiltà bizantina, corredata dalla 

prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea magistrale in Tradizione 

classica e Archeologia del Mediterraneo (Prof. Paola Megna). 

TROVATO Giuseppe per il S.S.D. L-FIL-LET/05 - Filologia classica domanda presentata, 

corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea magistrale in 

Tradizione classica e Archeologia del Mediterraneo (Prof. ssa Anna Maria Urso); 
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MURACA Ugo per il S.S.D M-STO/02 – Storia moderna domanda presentata, corredata 

dalla prescritta documentazione dal consiglio del corso di laurea magistrale in Scienze 

storiche. Società culture e Istituzioni (Prof. Salvatore Bottari) 

QUADARELLA Vincenzo per il S.S.D M-STO/06 – Storia delle religioni domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea 

magistrale in Scienze storiche. Società culture e Istituzioni (Prof.ssa Mariangela Monaca) 

CARONE Marco per il S.S.D SPS/03 – Storia delle Istituzioni politiche domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea 

magistrale in Scienze storiche. Società culture e Istituzioni (Prof.ssa Vittoria Calabrò) 

CRISAFULLI Stefano per il S.S.D M-GGR/01 – Geografia domanda presentata, 

corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea magistrale in 

Scienze storiche. Società culture e Istituzioni (Prof. Giovanni Messina) 

FERRIGNO Cristiana per il S.S.D SPS/08 Sociologia della Comunicazione domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea 

Scienze dell'informazione: Tecniche Giornalistiche e Social Media (Prof. Marco 

Centorrino) 

CASAGRANDE Roberta per il S.S.D SPS/08 Giornalismo Sportivo domanda presentata, 

corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea triennale 

interclasse in Scienze dell'informazione: Tecniche Giornalistiche e Social Media (Prof 

Francesco Pira) 

I rinnovi delle nomine dei già cultori della materia riguardano i dottori: 

ANTONAZZO Antonino per il S.S.D. L-FIL-LET/10 – Letteratura Italiana domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea 

triennale in Lettere (Prof Giorgio Forni) 
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BITTO Giulia per il S.S.D. M-DEA/01 – Antropologia culturale domanda presentata, 

corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea magistrale in 

Filosofia contemporanea (Prof. Mauro Geraci);  

 

GIANDORIGGIO Gaetano per il SSD M-FIL/06 – Storia della Filosofia domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea 

magistrale in Filosofia contemporanea (Prof. Giuseppe Giordano);  

 

DI NAPOLI Letteria per il SSD L-FIL-LET/02 -Lingua e letteratura greca domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio di corso di laurea 

triennale in Lettere (Prof. Claudio Meliadò); 

 

MERIDA Raphael per il SSD L-FIL-LET/12 – Linguistica italiana domanda presentata, 

corredata dalla prescritta documentazione dal consiglio del corso di laurea triennale in 

Lettere (Prof. Fabio Ruggiano); 

 

RAFFA Marcello per il S.S.D. M-STO/04 – Storia contemporanea domanda presentata, 

corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea triennale in 

Lettere (Prof. Antonino Baglio); 

 

VITALE Melania per il S.S.D. L-FIL-LET/13: Filologia della letteratura italiana domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea 

triennale in Lettere (Prof ssa Susanna Villari) 

 

CERETO Marianna per il S.S.D.  L-FIL-LET/13 – Filologia della Letteratura italiana che 

dall’A.A. 2023-24 si chiamerà “Indagini sociali e sondaggi demoscopici” domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea 

magistrale in Tradizione classica e Archeologia del Mediterraneo (Prof.ssa Daniela 

Gionta) 
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SANTOSTEFANO Antonella Tindara per il S.S.D L-ANT/07 – Archeologia classica 

domanda presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di 

laurea magistrale in Tradizione classica e Archeologia del Mediterraneo (Prof. ssa Grazia 

Spagnolo) 

 

CUTULI Silvia per il S.S.D. L-FIL-LET/02 – Lingua e letteratura greca domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea 

magistrale in Tradizione classica e Archeologia del Mediterraneo (Prof. Giuseppe 

Ucciardello) 

 

NOTO Andrea Giovanni per il S.S.D. M-STO/04 - Storia contemporanea domanda 

presentata, corredata dalla prescritta documentazione, dal consiglio del corso di laurea in 

Scienze dell'informazione: Tecniche Giornalistiche e Social Media (Prof. Antonino 

Baglio). 

 

Alla fine dell’elencazione dei cultori, intervengono le professoresse Cuccio, Costanzo, 

Primo e il prof. Centorrino per segnalare la mancanza di nominativi da loro indicati e 

approvati nei cds di pertinenza. Si tratta delle dottoresse Stefana Garella, Maria Teresa 

Pacilé, Elvira Ghirlanda e Josephine Condemi. Per quanto concerne le prime due (per le 

quali la richiesta era stata fatta all’interno del cds in Filosofia) interviene il prof. Gorgone 

per rassicurare che i nominativi sono stati valutati e approvati. Stessa cosa riferisce la 

prof.ssa de Capua per quanto concerne la richiesta della prof.ssa Primo. Non è presente 

la coordinatrice del CdS in Metodi e linguaggi del giornalismo prof.ssa Mariaeugenia 

Parito. Il Direttore chiede al Consiglio di potere integrare l’elenco dei cultori proposti con 

i nominativi appena menzionati, previo controllo dei verbali dei cds, in quanto si tratta di 

un evidente errore materiale di trascrizione nell’impostazione della verbalizzazione. Il 

Direttore riceve anche mandato di verificare eventuali ulteriori nominativi presenti nelle 

delibere dei CdS, che non sono transitati nella verbalizzazione odierna per errore 
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materiale e di proporre alla deliberazione del Consiglio eventuali nuovi nominativi già 

deliberati dai Corsi di Studio. Il Consiglio autorizza il Direttore. 

Il Direttore pone in votazione le sopra elencate proposte, una per volta e separatamente. Il 

Consiglio approva all’unanimità tutte le singole proposte. 

 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 6. Il Consiglio approva. 

 

 

7) Proposta di un nuovo rinnovo n. 1 assegno Prof.ssa Malta per lo svolgimento di 

attività di ricerca dal titolo: “Le postille petrarchesche al Triumphus Cupidinis. 

Edizione e commento” 
 

Il Direttore ricorda al Consiglio che nella seduta del 29/06/2022 era stato approvato il rinnovo di 

un assegno di ricerca di tipo B (24 mesi rinnovabili) per lo svolgimento di attività di ricerca dal 

titolo: “Le postille petrarchesche al Triumphus Cupidinis. Edizione e commento” richiesto dalla 

Prof.ssa Malta, a valere su fondi PRIN 2017, dei quali la stessa è titolare. L’importo annuo lordo 

dell’assegno di ricerca è determinato in € 24.000 da considerarsi al lordo degli oneri a carico 

dell'Università.  

Il Direttore informa il Consiglio che la prof.ssa Caterina Malta, visto il parere positivo della 

Commissione valutatrice (composta dai medesimi componenti della Commissione che ha 

effettuato la valutazione comparativa dei candidati), ha presentato una nuova proposta di rinnovo 

– per il medesimo importo di euro 24.000,00 - del medesimo assegno per ulteriori dodici  mesi 

(a partire dal giorno 09/07/2023) al Dott. Francesco Galatà, già titolare del contratto di assegno 

di ricerca di Tipo B (Area CUN 10, SSD L-Fil-Let/13 e L-Fil-Let/10- D.D. di conferimento 

assegno n. 60/2020).  

Parte integrante del presente verbale sono i sei allegati inviati dalla Prof.ssa Malta (1. Verbale con 

parere favorevole della Commissione valutatrice; 2. Dichiarazioni di conformità - prof.ssa Malta; 

3. Dichiarazione di conformità - prof. Fera; 4. Dichiarazione di conformità - prof.ssa Villari; 5. 

Relazione del titolare di assegno sull’attività svolta; 6. Relazione proponente Prof.ssa Malta).  

Il Direttore invita la Prof.ssa Malta ad illustrare i contenuti della proposta, che il Direttore 

sottopone quindi all’approvazione del Consiglio. Il Consiglio approva all’unanimità. 
 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 7. Il Consiglio approva. 
 

 

 

Lasciano il Consiglio il rappresentante del personale tecnico amministrativo e i rappresentanti degli 

studenti. 

 

8) Autorizzazione alla residenza fuori sede di docenti e ricercatori del Dipartimento di 

Civiltà antiche e moderne. 

Il Direttore comunica che il 3 luglio 2020, con prot. n° 60197, è entrato in vigore il 

Regolamento per l’autorizzazione alla residenza fuori sede di docenti e ricercatori 

d’Ateneo che disciplina le procedure relative all’autorizzazione per i docenti e 



 

 
 

 

 

 

 

 

31 

 

 

 

 

 

 

 

ricercatori dell’Università a risiedere fuori sede, ai sensi dell’art. 7 della Legge n° 311 

del 18/03/1958. L’art. 2, comma 1 di tale Regolamento stabilisce che: 

“L’autorizzazione a risiedere fuori sede è disposta dal Rettore con proprio decreto, su 

richiesta dell’interessato, previo parere del Consiglio del Dipartimento di afferenza 

del professore o ricercatore e sentito il Senato accademico Nella delibera il Consiglio 

di Dipartimento deve attestare la funzione attiva nella ricerca del richiedente 

l’autorizzazione e garantire che la residenza fuori sede è conciliabile col pieno 

assolvimento dei compiti di ricerca, didattici, gestionali e di terza missione”.  Inoltre 

come stabilisce l’art. 3, comma 2: “La richiesta a risiedere fuori sede deve contenere 

l’indicazione dei periodi dell’anno in cui è garantita la presenza in sede. Nei periodi 

durante i quali il docente e il ricercatore svolge l’attività didattica dovrà essere 

assicurata la presenza in sede per almeno tre giorni alla settimana. Dovranno inoltre 

essere garantite le attività di didattica integrativa e di servizio agli studenti, inclusi il 

ricevimento, l’orientamento e il tutorato”. 

Il Direttore pone in votazione una per una le richieste di autorizzazione alla residenza 

fuori sede dei docenti e ricercatori del DICAM, dando indicazione di quanto dichiarato 

dal singolo docente sulla garanzia della presenza in sede. Di volta in volta si allontana 

il docente interessato per poi rientrare in Consiglio: 

a. Dott. Roberto Mascellari, ricercatore a tempo determinato di tipo B, richiesta 

di autorizzazione a risiedere fuori dalla sede di servizio prot. n° 62516 del 15/05/2023. 

Il regolamento che disciplina tali autorizzazioni prevede la data di presentazione delle 

istanze entro il 30 giugno dell’anno accademico. Il dottor Roberto Mascellari, chiede 

di essere autorizzato a risiedere per l’anno accademico 2023-24 presso il Comune di 

Firenze, e dichiara che la sua presenza in sede è garantita nei “Consigli di 

Dipartimento, Consigli di CdS, in tutti i periodi di impegno didattico e ricevimento”, 

che la distanza dalla sede di servizio non pregiudica il corretto ed il completo 

assolvimento dei compiti connessi alle proprie funzioni istituzionali e che garantisce, 

nei periodi di svolgimento dell’attività didattica, la presenza in sede per almeno tre 

giorni alla settimana per tale attività, la didattica integrativa e di servizio agli studenti, 

inclusi il ricevimento, l’orientamento e il tutorato.  

Il Direttore pone in votazione la richiesta del dottor Roberto Mascellari. 

 Il Consiglio ritiene che la richiesta sia compatibile con il completo assolvimento dei 

compiti connessi alle funzioni istituzionali e, pertanto, esprime parere favorevole alla 

richiesta stessa. 

b.   Dott.ssa Fulvia Sarnelli, ricercatore a tempo determinato di tipo A richiesta 

di autorizzazione a risiedere fuori dalla sede di servizio prot. n° 77467 del 06/06/2023. 

Il regolamento che disciplina tali autorizzazioni prevede la data di presentazione delle 

istanze entro il 30 giugno dell’anno accademico. La dottoressa Fulvia Sarnelli, chiede 

di essere autorizzata a risiedere per l’anno accademico 2023-24 presso il Comune di 

Napoli e dichiara che “la distanza dalla sede di servizio non pregiudica il corretto ed il 
completo assolvimento dei compiti connessi alle proprie funzioni istituzionali” e la sua 

presenza in sede è garantita nel periodo del secondo semestre marzo-maggio 2024 e 

che garantisce, nei periodi di svolgimento dell’attività didattica, la presenza in sede 

per almeno tre giorni alla settimana per tale attività, la didattica integrativa e di servizio 

agli studenti, inclusi il ricevimento, l’orientamento e il tutorato.  

Il Direttore pone in votazione la richiesta della dottoressa Fulvia Sarnelli. 
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 Il Consiglio ritiene che la richiesta sia compatibile con il completo assolvimento dei 

compiti connessi alle funzioni istituzionali e, pertanto, esprime parere favorevole alla 

richiesta stessa. 

c. Dott.ssa Elisa Fiorenza ricercatore a tempo determinato di tipo B, richiesta di 

autorizzazione a risiedere fuori dalla sede di servizio prot. n° 78760 del 08/06/2023. Il 

regolamento che disciplina tali autorizzazioni prevede la data di presentazione delle 

istanze entro il 30 giugno dell’anno accademico. La dottoressa Elisa Fiorenza, chiede 

di essere autorizzata a risiedere per l’anno accademico 2023-24 presso il Comune di 

Roma, e dichiara che “la distanza dalla sede di servizio non pregiudica il corretto ed il 

completo assolvimento dei compiti connessi alle proprie funzioni istituzionali” e la sua 

presenza in sede è garantita nel periodo settembre 2023- giugno 2024 e che garantisce, 

nei periodi di svolgimento dell’attività didattica, la presenza in sede per almeno tre 

giorni alla settimana per tale attività, la didattica integrativa e di servizio agli studenti, 

inclusi il ricevimento, l’orientamento e il tutorato. 

Il Direttore pone in votazione la richiesta della dottoressa Elisa Fiorenza. 

Il Consiglio ritiene che la richiesta sia compatibile con il completo assolvimento dei 

compiti connessi alle funzioni istituzionali e, pertanto, esprime parere favorevole alla 

richiesta stessa. 

d. Dott.ssa Gabriella Rubulotta ricercatore a tempo determinato di tipo A, 

richiesta di autorizzazione a risiedere fuori dalla sede di servizio prot. n° 88285 del 

30/06/2023. Il regolamento che disciplina tali autorizzazioni prevede la data di 

presentazione delle istanze entro il 30 giugno dell’anno accademico. La dottoressa 

Gabriella Rubulotta chiede di essere autorizzata a risiedere per l’anno accademico 

2023-24 presso il Comune di Torino, e dichiara che la sua presenza in sede è garantita 

nel periodo dei Consigli di Dipartimento, nei periodi di svolgimento dell’attività 

didattica, e nel periodo delle sessioni d’esami. 

Il Direttore pone in votazione la richiesta della dottoressa Gabriella Rubulotta. 

Il Consiglio ritiene che la richiesta sia compatibile con il completo assolvimento dei 

compiti connessi alle funzioni istituzionali e, pertanto, esprime parere favorevole alla 

richiesta stessa. 

e. Dott. Emanuele Castelli   ricercatore a tempo determinato di tipo B, richiesta 

di autorizzazione a risiedere fuori dalla sede di servizio e-mail del 30/06/2023 

protocollata al n° 88984. Il regolamento che disciplina tali autorizzazioni prevede la 

data di presentazione delle istanze entro il 30 giugno dell’anno accademico. Il dott. 

Emanuele Castelli, chiede di essere autorizzato a risiedere per l’anno accademico 

2023-24 presso il Comune di San Giorgio Ionico (TA), e dichiara che “la distanza dalla 

sede di servizio non pregiudica il corretto ed il completo assolvimento dei compiti 

connessi alle proprie funzioni istituzionali”, che garantisce, nei periodi di svolgimento 

dell’attività didattica, la presenza in sede per almeno tre giorni alla settimana per tale 

attività, la didattica integrativa e di servizio agli studenti, inclusi il ricevimento, 

l’orientamento e il tutorato, e dichiara inoltre che la sua presenza in sede è garantita a 

partire da settembre 2023  per tutte le attività didattiche, di servizio agli studenti e per 

le riunioni cui è richiesta la presenza. 

Il Direttore pone in votazione la richiesta del dott. Emanuele Castelli. 
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Il Consiglio ritiene che la richiesta sia compatibile con il completo assolvimento dei 

compiti connessi alle funzioni istituzionali e, pertanto, esprime parere favorevole alla 

richiesta stessa. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 8; il Consiglio approva. 

 

9) Richiesta contributi straordinari 

Il Direttore comunica che è pervenuta la richiesta dei Proff. Emanuele Castelli in 

collaborazione con la prof.ssa Mariangela Monaca e del Dott. Vincenzo Quadarella, 

dottorando in Storia delle religioni, di un contributo straordinario per l’organizzazione 

dell’evento scientifico internazionale dal titolo “Varcare la soglia. Teatro, rito e festa tra 

passato e presente. Prime Giornate di studi sul teatro antico e la messinscena 

contemporanea” e per la pubblicazione degli atti del Convegno che si svolgerà presso 

l’Università di Messina nei giorni 29 novembre (Aula Cannizzaro, Rettorato), 30 novembre e 

1° dicembre 2023 (presso il DICAM). 

Il Direttore ricorda al Consiglio che l’art. 7 del Regolamento per la concessione di contributi 

straordinari disciplina i criteri per la concessione di questi contributi da utilizzare per la 

realizzazione delle attività convegnistiche, previo parere favorevole delle strutture. 

Il Convegno internazionale per cui si chiede un finanziamento si svolgerà in tre giornate 

dedicate allo studio del teatro classico, tra le scritture del passato e la messinscena 

contemporanea. Opere e testi verranno riletti in una nuova prospettiva filologica, storico-

religiosa e teatrale, con una particolare attenzione al tema della trasposizione tragica del rito 

e delle pratiche a esso connesse. Il progetto si inserisce in una più ampia attività scientifica di 

collaborazione tra UniME e le Università partner (Malaga e Coimbra) allo scopo di strutturare 

una serie di eventi e convegni internazionali a cadenza periodica, che coinvolgano le diverse 

discipline interessate nella lettura della messinscena contemporanea del teatro classico. 
Il Direttore sottopone quindi all’approvazione del Consiglio la richiesta di parere sul predetto evento 

scientifico internazionale dal titolo: “Varcare la soglia. Teatro, rito e festa tra passato e presente. 

Prime Giornate di studi sul teatro antico e la messinscena contemporanea”. Il Consiglio approva 

all’unanimità 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 9; il Consiglio approva. 

 

 

10) Programmazione reclutamento ricercatori professori associati e ordinari 

 Il Direttore comunica che in data 22 giugno 2023 (prot. N. 84651) è pervenuta una nota del Magnifico 

Rettore, che invita ad attivare la “programmazione reclutamento professori di I e II fascia e attivazione 

contratti di ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 18, commi 1 e 4, e dell’art. 24, commi 3 

e 6, legge 240/2010. Con successiva nota del 23 giugno 2023 (prot. 85363), il Rettore ha precisato 

che, in merito alle proposte per RTT, un terzo dei contratti di tale tipologia dovrà andare “in favore 

di candidati che per almeno trentasei mesi, anche cumulativamente, abbiano frequentato corsi di 

dottorato di ricerca o svolto attività di ricerca sulla base di formale attribuzione di incarichi, escluse 

le attività a titolo gratuito, presso Università o istituti di ricerca, italiani o stranieri,  diversi 

dall’Università di Messina che emana il bando”; fino al 31dicembre 2026 l’Ateneo riserva un quota 

non inferiore al 25% delle risorse per contratti di RTT “ai soggetti che sono o sono stati per una durata 

non inferiore a un anno, titolari di contratti di RTD A o ai soggetti che sono stati, per una durata 

complessiva non inferiore a tre anni, titolari di uno o più assegni di ricerca di cui all’art. 22 della 
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legge 240/2010, nel testo in vigore fino al 29 giugno 2022”; ulteriori specificazioni concernono il 

fatto che chi ha avuto un contratto di RTD A e stipula un contratto di RTT può avere riconosciuto un 

periodo di servizio di tre anni e può essere valutato per il passaggio a professore associato dopo un 

anno dalla stipula del nuovo contratto; il riconoscimento di un periodo di servizio pari a due  anni 

può essere concesso a richiesta anche a coloro i quali sono stati titolari di assegno di ricerca per 

almeno tre anni. 

Il Direttore ricorda, inoltre, che si procede oggi a formulare la proposta di programmazione dopo che 

gli organi collegiali superiori hanno approvato, nella seduta del 14 giugno 2023, i criteri per 

l’attribuzione dei punti organico ai dipartimenti, sulla base dei seguenti indicatori: 1. Indicatore 

studenti 35%; 2. Tasso di successo medio nelle abilitazioni di I e II fascia 10%; Turn over 5%; 4. 

VQR 2015/2019 30%; 5. Raggiungimento soglie ASN 15%; 6. Opinioni studenti-sezione docenti 5%. 

La programmazione – a prescindere dai punti organico che saranno assegnati - dovrà essere 

improntata alla luce, primariamente, di esigenze didattiche, ma anche di ricerca, che, in alcuni casi e 

per alcuni settori, implicano necessariamente anche la presenza di più professori di I fascia, per 

garantire lo sviluppo armonico e coerente del settore stesso, nelle molteplici linee di ricerca che si 

affiancano ai diversi livelli di insegnamento. 

Fatta questa premessa, il Direttore procede a illustrare la proposta odierna a partire dai ricercatori 

RTT. 

I criteri seguiti nella proposta rimangono quelli sanciti nella programmazione triennale e approvati 

dal Consiglio di Dipartimento. Il Direttore ricorda che lo stesso consiglio di Dipartimento, nella 

seduta del 5 maggio 2022 (punto 5 all’ordine del giorno), aveva deliberato una proposta ordinata di 

richieste di RTD A per dodici posizioni (estratto dal Verbale n. 54 del 5/05/2022, Prot. 58703 del 

10/05/2022), frutto di una amplissima concertazione (di cui lo stesso verbale dà contezza), che aveva 

anche previsto le variazioni dei carichi didattici nel 2023/2024. Tale proposta, reiterata nel CdD del 

6/10/2022 con la previsione di eventuale conversione delle posizioni in RTT, non era mai stata 

discussa a livello di organi collegiali superiori. Questo fatto, insieme alla verifica che il quadro 

generale di riferimento è rimasto pressoché inalterato, non incidendo quindi sull’ordine di priorità 

approvato, suggerisce di reiterare (con le motivazioni e i criteri di allora, riscontrabili nell’estratto del 

punto 5 del verbale n. 54 del 5 maggio 2022 prot. N. 58703 del 10 maggio 2022, che si allega al 

presente verbale) la stessa identica proposta, con la variazione di posizione della Pedagogia generale, 

che – in funzione della successiva proposta di richiesta di una posizione di professore associato del 

settore – passerebbe in dodicesima posizione. 

La lista - con l’indicazione della lingua straniera richiesta ed eventualmente la previsione di rientrare 

nell’ambito dell’art. 24, comma 1 bis della legge 240/2010 - che si propone in ordine di priorità è la 

seguente: 

1. SC 10/D1  ssd L-ANT/02 Storia greca (lingua straniera richiesta: lingua inglese) 

2. SC 10/I1  ssd L-LIN/07 Lingua e traduzione – Lingua spagnola (lingua straniera richiesta: 

lingua inglese) - art. 24, comma 1 bis, legge 240/2010 

3. SC 10/H1  ssd L-LIN/04 Lingua e traduzione – Lingua francese (lingua straniera richiesta: 

lingua inglese)  

4. SC 10/D1  ssd L-ANT/03 Storia romana (lingua straniera richiesta: lingua inglese) 

5. SC 10/F1  ssd L-FIL-LET/10 Letteratura italiana (lingua straniera richiesta: lingua inglese) 

6. SC 10/F4 ssd L-FIL-LET/14 Critica letteraria e letterature comparate (lingua straniera 

richiesta: lingua inglese) - art. 24, comma 1 bis, legge 240/2010 
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7. SC 10/M2, ssd L-LIN/21 Slavistica (lingua straniera richiesta: lingua inglese) - art. 24, comma 

1 bis, legge 240/2010 

8. SC 10/D4, ssd L-FIL-LET/05 Filologia classica (lingua straniera richiesta: lingua inglese) 

9. SC 10/F3, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana (lingua straniera richiesta: lingua inglese) 

10. SC 11/B1, ssd M-GGR/01 Geografia (lingua straniera richiesta: lingua inglese) 

11. SC 10/D1, ssd L-ANT/02 Storia greca (lingua straniera richiesta: lingua inglese). 

12. SC 11/D1, ssd M-PED/01 Pedagogia generale e sociale (lingua straniera richiesta: lingua 

inglese) 

 

Il Direttore pone in votazione la proposta relativa agli RTT. Il Consiglio approva. 

 

Si passa agli RTD B/RTT. In questo caso la proposta riguarda tre settori.  

Il primo è il SC 10/N1 ssd L-0R/12 Lingua e letteratura araba. Si tratta di un settore da potenziare 

(attualmente sono presenti in Dipartimento un professore associato e un RTD A) vista l’inclusione 

dell’arabo tra le lingue di studio del cds triennale in “Lingue e letterature straniere e tecniche della 

mediazione linguistica” e la possibilità di offrire entro qualche anno lo sviluppo dello studio 

dell’arabo a livello di laurea magistrale. 

Il secondo settore è il SC 10/L1 ssd L-LIN/11 Lingue e letterature anglo-americane. Si tratta di un 

settore peculiare all’interno degli studi linguistici, che prevede insegnamenti sia a livello di laurea 

triennale, sia a livello di magistrale per il quale vengono anche banditi contratti di insegnamento di 

diritto privato, essendo in atto incardinato in Ateneo un solo ricercatore a tempo determinato di tipo 

A. 

Terzo e ultimo settore nel quale si propone di programmare un RTD B è il SC 11/A2 ssd M-STO/02 

Storia moderna. Si tratta di un settore i cui insegnamenti sono impartiti in quasi tutti i cds del 

Dipartimento, con ricorso sistematico a mutuazioni tra cds (si tratta di 81 cfu per un monte ore di 

486). In atto è presente in dipartimento un solo professore associato del settore. È questo uno degli 

ambiti disciplinari che ha maggiormente sofferto nel corso dell’ultimo decennio gli effetti dei 

pensionamenti. 

Alla luce delle motivazioni appena espresse, la proposta è quella di richiedere, in ordine di priorità, i 

seguenti tre posti di RTD B/RTT: 

1. SC 10/N1 ssd L-0R/12 Lingua e letteratura araba (lingua straniera richiesta – lingua inglese) 

2. SC 10/L1 ssd L-LIN/11 Lingue e letterature anglo-americane (lingua straniera richiesta – 

lingua inglese) 

3. SC 11/A2 ssd M-STO/02 Storia moderna (lingua straniera richiesta – lingua inglese) 

Il Direttore pone in votazione la proposta concernente le tre posizioni di RTD B/RTT sopra elencate 

in ordine di priorità. Il Consiglio approva 

 

Si passa quindi alle posizioni di professori associati. In questo caso la proposta è quella di chiedere 

una posizione di II fascia art. 18 comma 4 legge 240/2010 nel SC 11/D1 ssd M-PED/01 Pedagogia 
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generale e sociale. Si tratta di un settore presente nei Piani della Didattica erogata dei CdS del 

Dipartimento per complessivi 54 CFU, pari a 324 ore di insegnamento, a fronte di due professori 

associati incardinati presso il DICAM. A ciò si aggiunge che, negli ultimi anni, diversi progetti di 

ricerca (anche su bandi competitivi) sono stati sviluppati in questo ssd dai docenti del Dipartimento, 

con importanti ricadute sia in ambito accademico che sul versante della terza missione. Inoltre, va 

tenuto presente l’impegno dell’Ateneo sul fronte della formazione degli insegnanti, attraverso 

l’erogazione di corsi TFA che prevedono unità didattiche anche in questo settore. 

Il Direttore pone in votazione la proposta concernente la posizione di II fascia art. 18 comma 4 legge 

240/2010. Il Consiglio approva. 

 

Si passa infine alle posizioni di professore ordinario. In questo caso, la proposta integrale riguarda sei 

settori (da proporre sulla base dell’art. 18 comma 1 della legge 240/2010), ma le prime due proposte 

appaiono assolutamente prioritarie. Il primo è il SC 11/C1 ssd M-FIL/01 Filosofia teoretica. Si tratta 

di un settore impartito nei CdS incardinati presso il DICAM per complessivi 42 CFU, pari a 252 ore, 

a fronte della presenza in Dipartimento di un RTD B, di un professore associato e di un professore 

ordinario, che però andrà in quiescenza a partire dal prossimo anno accademico. La disciplina 

rappresenta sia sotto il profilo didattico, sia sul versante della ricerca, un punto di riferimento per 

l’ambito filosofico, attorno al quale si articola una delle linee del progetto culturale del DICAM. 

Il secondo settore da prendere in considerazione è il SC 10/D3 ssd L-FIL-LET/04 Lingua e letteratura 

latina. Si tratta di un settore impartito nei CdS incardinati presso il DICAM per complessivi 81 CFU, 

pari a 486 ore, a fronte di due professori associati (uno dei quali è risultato vincitore di un concorso 

di I fascia bandito dal nostro Ateneo) e due RU presenti nel Dipartimento. Nell’area del latino 

gravitano delle discipline portanti per i CdS triennali e magistrali dell’ambito letterario, rispetto alle 

quali oggi occorre ricorrere in modo sistematico a mutuazioni per impartire diversi corsi, non 

riuscendo pertanto a rispettare del tutto le specificità richieste da ogni curriculum e CdS. Il settore, 

inoltre, prevede linee di ricerca molto diversificate, rispetto alle quali il Dipartimento ha la necessità 

di restare competitivo in uno scenario che negli ultimi anni si è sviluppato verso nuove direzioni, 

capaci di declinare il mondo classico nel contemporaneo. Va tenuto in considerazione, altresì, che si 

tratta di un ssd basilare per i piani legati alla formazione dei futuri insegnanti in classi di concorso 

che risultano particolarmente richieste. 

Questi primi due SC e ssd, per quanto esposto, rappresentano, va ribadito, delle priorità assolute per 

il Dipartimento.  

A seguire, il terzo settore è il SC 14/B2 ssd SPS/13 Storia e Istituzioni dell’Africa. Si tratta di un 

settore impartito nei CdS incardinati presso il DICAM per complessivi 15 CFU, pari a 90 ore, a fronte 

di un professore associato presente in Dipartimento. Tale ssd riveste, nello scenario storico 

contemporaneo, una valenza strategica sul fronte della ricerca soprattutto per un Ateneo come il 

nostro. La centralità dell’Università di Messina nel contesto Mediterraneo, dove si stanno orientando 

crescenti investimenti, rende indispensabile essere sempre più competitivi nell’attrazione di risorse 

e, in tal senso, il potenziamento del settore rappresenta un passaggio fondamentale. Il DICAM, 

inoltre, così come emerge dalla programmazione relativa agli RTD B e da quelle degli anni passati, 
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sta puntando all’inserimento dell’arabistica in CdS triennali e magistrali, nella convinzione che il 

mercato del lavoro offrirà spazi crescenti per profili esperti in tale ambito, dove la storia dell’Africa 

gioca un ruolo di primo piano. 

Il quarto settore è il SC 10/B1 ssd L-ART/01 Storia dell’Arte medievale. Si tratta di un settore 

impartito nei CdS incardinati presso il DICAM per complessivi 36 CFU, pari a 196 ore, a fronte di 

un solo professore associato presente in Dipartimento. Già da alcuni anni il DICAM ha avviato, in 

accordo con il governo d’Ateneo, una politica di potenziamento della filiera della storia dell’arte, con 

concorsi in atto in settori relativi a tale ambito. Il territorio di riferimento del Dipartimento, infatti, 

presenta numerose risorse nel campo storico-artistico e, tanto sul versante della formazione, quanto 

su quello della ricerca, richiede figure in grado di valorizzarle sia in ambito accademico, sia extra 

accademico.  

Il quinto settore è il SC 10/I1 ssd L-LIN/05 Letteratura spagnola. Si tratta di un settore impartito nei 

CdS incardinati presso il DICAM per complessivi 42 CFU, pari a 252 ore, a fronte di un RTD B e di 

un professore associato presente in Dipartimento. È un ssd centrale soprattutto nei progetti formativi 

dei CdS triennale e magistrale legati alle lingue e letterature straniere.  

Il sesto settore è il SC 11/A4 ssd M-STO/06 Storia delle religioni. Si tratta di un settore impartito nei 

CdS incardinati presso il DICAM per complessivi 27 CFU, pari a 162 ore, a fronte di due professori 

associati presenti in Dipartimento. La necessità di un potenziamento con una figura apicale discende 

anche dal fatto che per uno dei due docenti non risulta alcuna produzione scientifica, stando ai dati 

presenti sulle piattaforme istituzionali, negli ultimi 4 anni. Anche in questo caso il ssd si lega al 

progetto culturale che vede la centralità dell’Università di Messina nel teatro del Mediterraneo, 

nonché allo sviluppo delle tematiche connesse all’interculturalità, la cui grande attualità e impatto è 

oggi ineludibile. 

Alla luce delle motivazioni appena espresse, la proposta complessiva è quella di richiedere, in ordine 

di priorità, i seguenti sei posti di professore di I fascia: 

1. SC 11/C1 ssd M-FIL/01 Filosofia teoretica (lingua straniera richiesta – lingua inglese) 

2. SC 10/D3 ssd L-FIL-LET704 Lingua e letteratura latina (lingua straniera richiesta – lingua 

inglese) 

3. SC 14/B2 ssd SPS/13 Storia e Istituzioni dell’Africa (lingua straniera richiesta – lingua 

inglese) 

4. SC 10/B1 ssd L-ART/01 Storia dell’Arte medievale (lingua straniera richiesta – lingua 

inglese)  

5. SC 10/I1 ssd L-LIN/05 Letteratura spagnola (lingua straniera richiesta – lingua inglese) 

6. SC 11/A2 ssd M-STO/06 Storia delle religioni (lingua straniera richiesta – lingua inglese) 

Il Direttore pone in votazione la proposta concernente le sei posizioni di professore di I fascia sopra 

elencate in ordine di priorità. Il Consiglio approva. 

 

 Il Direttore dà lettura dell’intera verbalizzazione del punto 10 all’ordine del giorno. Il Consiglio 

approva. 
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Lasciano il Consiglio i ricercatori 
 

 

11) Formulazione proposta di chiamata per la stipula di un contratto di lavoro 

subordinato per ricercatore a tempo determinato SC 10/F3 – SSD L-FIL-LET/12 

(Linguistica Italiana) ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) legge n. 240/2010. 

 

Il Direttore comunica che sono stati approvati gli atti della procedura valutativa per la 

stipula di n. 1 contratto di lavoro subordinato per ricercatore a tempo determinato per il 

SC 10/F3 – SSD L-FIL-LET/12 (Linguistica Italiana) ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. 

b) legge n. 240/2010. presso questo dipartimento. Con Decreto Rettorale n° 1772/2023 è 

stata dichiarato idoneo il Prof. Raphael Merida. La proposta di chiamata del ricercatore 

dichiarato idoneo deve essere approvata con voto favorevole della maggioranza assoluta 

dei professori di prima e seconda fascia. Il Direttore, pertanto, ricordando che la 

maggioranza assoluta è fissata nel numero di 33 voti, pone in votazione la chiamata della 

Prof. Raphael Merida con la qualifica ricercatore a tempo determinato per il SC 10/F3 – 

SSD L-FIL-LET/12 (Linguistica Italiana) ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) legge n. 

240/2010 presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne. Il Consiglio con voti 48 

(cioè all’unanimità) approva la proposta.  

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 11; il Consiglio approva. 

 

 

12) Formulazione proposta di chiamata per la stipula di un contratto di lavoro 

subordinato per ricercatore a tempo determinato SC 10/B1 – SSD L-ART/03 (Storia 

dell’arte contemporanea) ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) legge n. 240/2010. 
 

Il Direttore comunica che sono stati approvati gli atti della procedura valutativa per la 

stipula di n. 1 contratto di lavoro subordinato per ricercatore a tempo determinato per il 

SC 10/B1 – SSD L-ART/03 (Storia dell’arte contemporanea) ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lett. b) legge n. 240/2010. presso questo dipartimento. Con Decreto Rettorale n° 

1943/2023 è stata dichiarato idoneo il Prof. Alessio Costarelli. La proposta di chiamata 

del ricercatore dichiarato idoneo deve essere approvata con voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei professori di prima e seconda fascia. Il Direttore, pertanto, 

ricordando che la maggioranza assoluta è fissata nel numero di 33 voti, pone in votazione 

la chiamata della Prof. Alessio Costarelli con la qualifica ricercatore a tempo determinato 

per il SC 10/B1 – SSD L-ART/03 (Storia dell’arte contemporanea) ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lett. b) legge n. 240/2010 presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne. 

Il Consiglio con voti 48 (cioè all’unanimità) approva la proposta.  

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 12; il Consiglio approva. 
 

Lasciano il Consiglio i professori associati  
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13) Formulazione proposta di chiamata di un professore di prima fascia dichiarato 

idoneo per il SC 10/D3 – SSD L-FIL-LET/04 (Lingua e Letteratura latina) ai sensi 

dell’art. 18, comma 1, legge n. 240/2010. 
 

Il Direttore comunica che sono stati approvati gli atti della procedura valutativa per la  

chiamata di un professore di prima fascia per il SC 10/D3 – SSD L-FIL-LET/04 (Lingua e 

Letteratura latina) ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge n. 240/2010 presso questo 

dipartimento. Con Decreto Rettorale n° 2018/2023 prot. n° 87461 del 28/06/2023 è stata 

dichiarato idoneo il Prof. Marco Onorato. La proposta di chiamata del docente dichiarato 

idoneo deve essere approvata con voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori 

di prima fascia. Il Direttore, pertanto, ricordando che la maggioranza assoluta è fissata nel 

numero di 11 voti, pone in votazione la chiamata del Prof. Marco Onorato con la qualifica di 

professore di prima fascia per il SC 10/D3 – SSD L-FIL-LET/04 (Lingua e Letteratura latina) 

ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge n. 240/2010 presso il Dipartimento di Civiltà antiche e 

moderne. Il Consiglio con voti 14 (cioè all’unanimità) approva la proposta.  

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 13); il Consiglio approva. 
 

Non essendoci altri punti all’o.d.g. il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il verbale, 

già approvato in ogni suo singolo punto, per quanto riguarda gli orari di inizio e fine e l’elenco delle 

presenze; il Consiglio approva all’unanimità. 

 

La seduta è tolta alle ore 13,30. 

Il Segretario         Il Direttore 
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